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La prevenzione è l’insieme delle azioni ed attività che 
mirano a ridurre mortalità, morbilità o effetti dovuti a 
determinati fattori di rischio o patologie, promuovendo 
la salute e il benessere individuale e collettivo 

•Evitare la malattia 
•Controllare l’epidemiologia e la diffusione di una 
determinata patologia 
•Eradicazione delle malattie 
•Favorire il reinserimento familiare, sociale e lavorativo del 
malato 
•Aumentare la qualità della vita del paziente 



 

La prevenzione primaria è la principale forma di 
prevenzione: consiste nell’adozione di 
interventi e comportamenti in grado di evitare 
o ridurre a monte l'insorgenza e lo sviluppo di 
una malattia o di un evento sfavorevole.  







La prevenzione secondaria riguarda la diagnosi precoce 
di una patologia, permettendo così di intervenire 
precocemente sulla stessa, ma non evitando o 
riducendone la comparsa. 
Lo strumento più utilizzato e sviluppato è lo screening, 
che consente di effettuare controlli per poter aumentare 
le opportunità terapeutiche, migliorarne la progressione 
e per ridurne gli effetti negativi. 



The Ostomy Skin Tool 2.0: a new 
instrument for assessing peristomal 
skin changes  

Strumenti di assesment 



Trasversali 
Disidratazione 
Malnutrizione 

Recidive oncologiche 
Eventi infettivi  





Valutare lo stoma immediatamente dopo l’intervento e 
continuare la valutazione dello stoma e della cute 
peristomale ad ogni sostituzione dell'ausilio utilizzando 
uno strumento validato per il monitoraggio delle 
complicanze.  
 

Grado di raccomandazione: forte raccomandazione 
basata su evidenza di bassa qualità, 1C. 

PREVENZIONE E RILEVAZIONE PRECOCE DELLE 
       COMPLICANZE STOMALI 



Identificare i fattori di rischio permette di 
intervenire per ridurre la loro influenza, se 
modificabili, sulle complicanze stomali e 
peristomali e quindi prevenirle.  
 

Grado di raccomandazione: forte 
raccomandazione basata  su evidenza di bassa 
qualità, 1C. 

IDENTIFICAZIONE DEI FATTORI DI RISCHIO PER LE    
      COMPLICANZE STOMALI 



L’apprendimento di 
competenze e comportamenti 
è fondamentale, al fine di 
ripristinare l’autonomia, 
riducendo progressivamente la 
dipendenza dall’operatore. 



Vari sono gli ambiti educativi relativi 
all’alimentazione, all’attività fisica e al tempo libero, 
all’abbigliamento e igiene personale, alla 
prevenzione e riconoscimento delle complicanze, al 
corretto utilizzo dei presidi in uso, alla corretta 
assunzione dei farmaci/integratori prescritti, ai 
percorsi burocratici-amministrativi, alla sessualità, ai 
servizi di utilità e supporto….. 



Uno degli aspetti è l’individuazione del sistema di 
raccolta adeguato alla condizione e funzione del 
soggetto con stomia, ma anche alla conformazione 
e al variare della stessa nelle attività di vita 
quotidiana, nonché alle preferenze e capacità 
manuali del singolo. 

È fondamentale un minimo di abilità specifiche per 
la gestione autonoma della stomia, al fine di 
promuovere l’ adattamento alla nuova condizione in 
sicurezza.  



Prevenzione terziaria e quaternaria 
La prevenzione terziaria non riguarda la prevenzione della malattia in sé, 
quanto dei suoi esiti: si tratta di una prevenzione “delle complicanze” che 
possono essere sviluppate in seguito ad una patologia. 
 

Si intende la prevenzione di recidive o della morte, ma anche la gestione dei 
deficit e delle disabilità funzionali conseguenti ad uno stato patologico o 
disfunzionali. Esempi sono tutte quelle misure riabilitative ed assistenziali, 
volte al reinserimento familiare, sociale e lavorativo del malato e all’aumento 
della qualità di vita. 



• preoperative education and counseling 
• postoperative education and discharge planning outpatient 
home visits 
• telephone follow-ups.  
 
 
Ostomy care pathways may contribute to patient satisfaction 
and decrease both hospital length of stay and hospital 
readmission rates. 



La cura di un paziente portatore di stomia richiede 
competenze avanzate e un rapporto di fiducia. 
 
Le competenze delineate in questa ricerca suggeriscono 
quanto sia essenziale l'infermiere specializzato nella cura 
della stomia nell'assistenza a questi pazienti. 



Lastly, quaternary prevention aims 
to protect patients from 
unnecessary medical interventions 
and harm caused by excessive 
medicalization. 



LE NUOVE FRONTIERE DELL’ASSISTENZA 
INFERMIERISTICA 

DAL PRESIDIARE GLI ATTI 
TECNICI 

ALLA GESTIONE DEI PERCORSI 

ADVOCACY 

PAZIENTE 

CARE GIVER 

1) Fornire alla persona assistita un 
supporto costante e competente 
lungo tutto il percorso 

2) Facilitare l’accesso ai servizi 
sanitari 

3) Migliore comunicazione e 
continuità assistenziale 

Assistenza legata alla 
persona 




